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Lurtmoue menti si ricovono alla Tipografia del gì ornalo", i 

Via,Nuova —..Casa ,Seuti.
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I lettori della Bollente ricorderanno il fatto 
di certo Ferruccio Facchini, soldato di 31 ca- 
tegòria, del d istretto  di Brescia - che il gior-, 
no déllò statuto, alla domanda clic a ìuì, 
come agli altri soldati allineati nel cortile- 
della caserma, veniva rivolta colla solita for­
molo: « Giurate voi?.* rispose negativamente 
sostenendo, interpellato, che la sua coscienza 
di repubblicano gli vietava di prestale giu- 

tramonto.
Venerdì ultimò scorso il Tribunale Militare 

giudicava’ il Facchini per reato di disobbe­
dienza ed infrazione ai regolamenti disciplinari, 
condannandolo, malgrado l’abilissima e dotta 
'-UifòàA'dp'Ayv.,'Riccardo Luzzatlo, alla pena 
.idei! carcere per nove mesi.

Noi siamo i primi a riconoscere la neces­
sità di una rigorosissima disciplina militare, 
senza la quale l’anarchia ed il disordine sa­
rebbero in un paio d’anni un fatto compiuto 
nelle file dell’esercito.
' Ala ci domandiamo q domandiamo al buon 
senno deh pubblico,- come già trattando del 
'gfiiramènto dei deputati, se (utfociò che dalla 
prestazione di simili giuramenti ne deriva 
nor?, sj.a, sommamente ridicolo, se non. getti 
il discredito: sulle stesse istituzioni che lo 
prescrivono, se: non falsino totalmente il 
concetto del giuramento stesso, convertendo 
un atto rivestito di alta solennità in una 
cSrnmccfia’'clìé*Il sénno”'"è*”la lògica nòn pos­
sono che riprovare - tristo commedia quando 
ha per risultato la condanna di chi, ripu­
gnante allo spergiuro^ crede obbedire anzi­
tutto alla'vocò della pròpria coscienza.

II giuramento, - si chiami a testimònio Dio 
ò la coscienza - è, salvo errore, un atto so­
lennissimo diretto ad accertare la verità di 
quanto si afferma - chi giura, attestando quello 
che non è o non sento, ò definito anche dal 
vocabolario uno spergiuro.
' Lo. leggi .dell’onqro sQ.no leggi allo quali, 
tanto quanto perlomeno ai regolamenti disci­

plinari, s’ inchina cori riverenza somma chi. 
veste 1’ assisa militare, e tai leggi lo spergiuro 
condannano; - Pure41 Facchini dóveva essereì 
tale, per evitare la- bellézza di nove mesi dì; 
carcere appioppatagli dal Tribunale Militare.*

Gì fosse almeno più logica nella forma. -* 
Un bastone per ariao,; a vece della domanda,* 
un imperioso comandò: - Giurate !.... e buona ■ 
notte. - Tant’è, si potrebbe ancora stiracchiare 
coi denti, alla meglio, una infrazione ai re­
golamenti disciplinari,

Ma la formolu è interrogativa - e lascia 
intatta, agli occhi di quel povero diavolo a 
cui la si rivolge, la questione della libera 
coscienza. - E cosi, credendo di potere ri­
spondere liberamente e aj tepor di coscienza, 
la risposta negativa manda il malcapitato a 
vedere il sóle a scacchi per tempo parecchio.

Via, si capisce, già lo dicemmo, la disci­
plina spinta lino al massimo grado - Ma 
questo passa ogni limite c, lo ripetiamo, di­
scredita le istituzioni che legittimano tali cor­
bellerie. 11 caso era nuovo q fu risolto come 
dicemmo - quali le conseguenze ?

11 condannato (parliamo in tesi generale, 
non* del Facchini) richiesto nuovamente a 
giurare, schiavo della coscienza sua, ripeter^ 
la risposta, negativaffi Altro^mpoesso e d it iv i
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condannar'- E còsi di seguito...... quante sa­
ranno le pretese inftv^ioni ab regolamento. - 
Qppurc accadi’̂ , che, cedendo alla sevizie del 
carcere, giurerà in urto alle proprie convin­
zioni ? =» Bello spettacolo e bell’ esempio per 
le coscienze, atto davvero a rinvigorire i 
caratteri, efficacissimo a mantenere fermo ed 
inalterato il rispetto alle leggi dell’onore !

Di frónte a tanta jattura del sentimento di 
dignità, a così grave sfregio fatto al buon 
senso ed alla serietà delle istituzioni, corri­
sponde un congruo vantaggio-?

Nessuno - già lo dicemmo altra volta. 1
Chi giura in buona fede, troverà nel radi­

cato sentimento di devozione affa Monarchia 
od al Re il necessario alimentò alla fedo e 
la vigoria di resistenza ad altre idee che non 
sono lo sue.

Chi ha giurato spergiurando non sarà cosi

stolido da credersi vincolato da un giura» 
mento strappato colla violenza, - Con citi 
spergiura, d ’altronde, non si può tare a fidanza.

0 dunque perchè ce la mantenete nella 
legge questa sciocca disposizione che prescrivo 
un atto diretto ad ìnségnarò. lo spcrgiuro.ipc.r 
evitare il carcere, a soffocare ogni sentimento 
di dignità e di decoro per non infrangere i 
regolamenti?

Eoecèlsior, legislatori e reggitori dello.Stato! 
- più in alto, più in alto cercatela, la fedo o 
la devozione alla Patria ed allo istituzioni: 
Insegnate al popolo l ’osservanza delle..-leggi 
sante dell’onestà, della morale, del dovere,.

Imparategli che (debbo obbedirò ai cliii ’co­
manda per legittimo/mandato confertogli dalla 
Nazione. - Evitate, por quefio stesso amore 
che alle'istituzioni pòrgale, ch’egli (tubiti che 
ciò che non è serio, non è. logico, non è 
leale, possa essere aneffe noli1 applicazione 
delle leggi che governano lo Stato. ‘

À  questa condizione otterrete quella dcv.Or 

zione c quella fede incrollabile nello leggi e 
| nelle istituzioni, che credete raffermare 1 con 

una forinola di giuramento di cui 1’ esempio 
recente scolpisce l’inutilità, la. ridicolàggine, 
ed, il possibile danpo. :
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ABITAZIONI OPERAIE

: Se le informazioni avute sono esatte, parrébb'S che
la Direzione della nostra Società Operaia abbia cer- 

‘ cato e cerchi i mezzi por eseguire le istruzioni ri­
cevute dal Consiglio in una delle ultime sedute per 
l’ erezione delle case operaie.

Prima ed avanti ogni cosa intavolo pràtiche còri 
: alcuni proprietari di terreni per cui noti riuscirà 
difficile risolvere il problema della scelta di una .ì'o- 
’calità soleggiata e prossima all’ abitato, con prezzi 
relativamente miti.

Ih ordine al punto sostanzialo, che' è quello dei 
quattrini, come dicono i Toscani, naturAlmente biso­
gnerà lasciar passare la crisi economica, che tra- 
vaglia fieramente proprietari,' comrriercianli, indu­
striali, eco, poiché volendo' agire "sènza" ulteriore, 
'perdita ;di tempo nel' sériso di provvedere i capitali' 
necessari, sarebbe un comprométtere 1’ andamento ed 
esito di questa provvida istituzione. Quindi è suprema 
necessità attehdere che vengano sanate le feri!$
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